
13.10.2003 IT L 261/41Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

N. 8

(d) l’importo dei flussi finanziari derivanti dall’attività operativa, di investimento e finanziaria per ciascun
settore di attività e area geografica presentati (vedere IAS 14, Informativa di settore).

51. L’indicazione distinta dei flussi finanziari che rappresentano incrementi della capacità operativa e i flussi
finanziari richiesti per mantenere la capacità operativa stessa è utile per consentire agli utilizzatori di giudicare
se l’impresa sta investendo adeguatamente al fine di conservare la sua capacità operativa. Un’impresa che non
investa adeguatamente nel mantenimento della sua capacità operativa può pregiudicare la redditività futura
per privilegiare la liquidità corrente e le distribuzioni agli azionisti.

52. L’indicazione dei flussi finanziari per settori permette agli utilizzatori di ottenere una migliore conoscenza
delle relazioni tra i flussi finanziari della gestione nel suo complesso e quelli dei suoi settori e della disponibilità
e variabilità dei flussi finanziari dei singoli settori.

DATA DI ENTRATA IN VIGORE

53. Il presente Principio contabile internazionale entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio
dal 1o gennaio 1994 o da data successiva.
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I principi evidenziati graficamente in grassetto corsivo devono essere letti nel contesto della documentazione e delle
indicazioni per l’applicazione contenute nel presente Principio, e nel contesto della Prefazione ai Principi contabili
internazionali. I Principi contabili internazionali non si applicano a elementi non rilevanti (vedere paragrafo 12 della
Prefazione).

FINALITÀ

La finalità del presente Principio è quella di definire la classificazione, le informazioni integrative e il trattamento
contabile di certi componenti del conto economico, in modo che tutte le imprese preparino e presentino conti
economici uniformi. Questo migliora la comparabilità sia con i bilanci di esercizi precedenti della stessa impresa sia
con i bilanci di altre imprese. Di conseguenza, il presente Principio richiede la classificazione e la presentazione di
informazioni integrative sui componenti straordinari e su certi componenti compresi nell’utile o perdita dell’attività
ordinaria. Esso precisa anche il trattamento contabile per i cambiamenti nelle stime contabili, nell’adozione dei
principi contabili e per la correzione di errori determinanti.

AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Principio deve essere applicato per la presentazione dell’utile o perdita dell’attività ordinaria e
dei componenti straordinari del conto economico e per la contabilizzazione di cambiamenti di stime
contabili, di errori determinanti e di cambiamenti di principi contabili.

2. Il presente Principio sostituisce lo IAS 8, Elementi straordinari e relativi a esercizi precedenti e variazioni delle
politiche contabili, approvato nel 1977.

3. Il presente Principio tratta, tra l’altro, l’informazione integrativa su certi componenti dell’utile o della perdita
d’esercizio. Queste informazioni integrative si aggiungono ad altre eventuali informazioni integrative richieste
da altri Principi contabili internazionali, incluso lo IAS 1, Presentazione del bilancio.

4. (Abrogato)

5. Gli effetti fiscali connessi a componenti straordinari, errori determinanti e cambiamenti di principi contabili
devono essere contabilizzati ed evidenziati secondo quanto previsto dallo IAS 12, Imposte sul reddito.
Laddove lo IAS 12 si riferisce a componenti eccezionali, esso deve essere letto come componenti straordinari
come definiti nel presente Principio.

DEFINIZIONI

6. I termini seguenti vengono usati nel presente Principio con i significati indicati:

I componenti straordinari sono ricavi o costi che originano da fatti od operazioni che sono chiaramente
distinti dall’attività ordinaria dell’impresa e quindi non si prevede che essi si ripetano spesso o con
regolarità.
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L’attività ordinaria comprende tutte quelle attività svolte dall’impresa nell’ambito della sua normale
attività e quelle attività connesse svolte dall’impresa per favorire o sostenere l’attività normale stessa, o
che da questa derivano.

Gli errori determinanti sono errori scoperti nell’esercizio corrente che sono di tale importanza che i bilanci
di uno o più esercizi precedenti non possono più essere considerati attendibili alla data della loro
pubblicazione.

I principi contabili sono i principi, concetti di base, convenzioni, regole e prassi applicati dall’impresa nella
preparazione e nella presentazione del bilancio.

UTILE O PERDITA D’ESERCIZIO

7. Tutti i componenti di ricavo e costo rilevati in un esercizio devono partecipare alla determinazione dell’utile
o della perdita d’esercizio a meno che un Principio contabile internazionale richieda o consenta un
trattamento diverso.

8. Normalmente, tutti i componenti di ricavo e di costo rilevati in un esercizio partecipano alla determinazione
dell’utile o della perdita d’esercizio. Questo comprende i componenti straordinari e gli effetti di cambiamenti
nelle stime contabili. Tuttavia, possono esistere dei casi in cui certi componenti possono essere esclusi dalla
determinazione dell’utile o della perdita dell’esercizio corrente. Il presente Principio tratta due di questi casi: la
correzione di errori determinanti e gli effetti del cambiamento di principi contabili.

9. Altri Principi contabili internazionali trattano di componenti che possono soddisfare le definizioni di ricavo
o costo contenute nel Quadro sistematico, ma che sono solitamente escluse dalla determinazione dell’utile o
della perdita d’esercizio. Esempi sono le riserve di rivalutazione (vedere IAS 16, Immobili, impianti e
macchinari) e utili e perdite derivanti dalla conversione in moneta di conto dei valori del bilancio di un
soggetto estero (vedere IAS 21, Effetti delle variazioni dei cambi delle valute estere).

10. L’utile o la perdita d’esercizio comprende i seguenti componenti, ognuno dei quali deve essere evidenziato
esplicitamente nel prospetto di conto economico:

(a) utile o perdita dell’attività ordinaria; e

(b) componenti straordinari.

Componenti straordinari

11. La natura e l’ammontare di ciascun componente straordinario devono essere esposti distintamente.

12. Tutti i componenti di ricavo e costo inclusi nella determinazione dell’utile o della perdita d’esercizio originano,
praticamente, nel corso dell’attività ordinaria dell’impresa. Perciò, solo in rare occasioni succede che un fatto
o un’operazione diano origine a un componente straordinario.

13. La natura del fatto o dell’operazione posta in relazione all’attività svolta ordinariamente dall’impresa piuttosto
che alla frequenza con cui ci si attende che tali fatti si verifichino determina se un fatto o un’operazione sono
chiaramente distinti dall’attività ordinaria dell’impresa. Perciò, un fatto o un’operazione possono essere
straordinari per un’impresa ma non per un’altra impresa a causa delle differenze tra le loro rispettive gestioni
ordinarie. Per esempio, perdite sostenute in seguito a un terremoto possono essere considerate componenti
straordinari per molte imprese. Reclami di assicurati in seguito a un terremoto non si qualificano, però, come
componente straordinario per un’impresa assicuratrice che assicuri contro tali rischi.

14. Esempi di fatti od operazioni che generalmente danno luogo a componenti straordinari per la maggior parte
delle imprese sono:

(a) l’esproprio di beni; o

(b) un terremoto o un altro disastro naturale.

15. L’indicazione della natura e dell’ammontare di ciascun componente straordinario può essere fornita
direttamente nel prospetto di conto economico o, quando questa viene data nelle note al bilancio, dovrà
essere indicato nel prospetto di conto economico l’ammontare complessivo di tutti i componenti straordinari.
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Utile o perdita derivante dall’attività ordinaria

16. Quando componenti di ricavo e di costo comprese nell’utile o nella perdita derivanti dall’attività ordinaria
sono di tale dimensione, natura o incidenza che la loro esposizione è rilevante per spiegare il risultato
economico d’esercizio dell’impresa, la natura e l’ammontare di tali voci devono essere indicati
separatamente.

17. Sebbene i componenti di ricavo e di costo descritti nel paragrafo 16 non rappresentino componenti
straordinari, la natura e l’ammontare di tali componenti può essere importante, per gli utilizzatori del
bilancio, per conoscere la situazione patrimoniale-finanziaria e il risultato economico dell’impresa e per fare
previsioni sulla situazione patrimoniale-finanziaria e sull’andamento economico. Tale informazione è di
solito indicata nelle note al bilancio.

18. Le situazioni che possono dare luogo alla necessità di informazione integrativa distinta per componenti di
ricavo e di costo secondo quanto previsto dal paragrafo 16 includono:

(a) la svalutazione di rimanenze al valore netto realizzabile o di immobili, impianti e macchinari
all’ammontare recuperabile, come pure lo storno di tali svalutazioni;

(b) una ristrutturazione delle attività dell’impresa e lo storno di eventuali accantonamenti per i costi di
ristrutturazione;

(c) dismissioni di elementi di immobili, impianti e macchinari;

(d) dismissioni di investimenti finanziari a lungo termine;

(e) attività cessate;

(f) transazioni di controversie; e

(g) altri storni di accantonamenti.

19-22. (Abrogati — vedere IAS 35, Attività destinate a cessare)

Cambiamenti nelle stime contabili

23. A causa delle incertezze connesse alla gestione d’azienda, molti elementi del bilancio non possono essere
valutati con precisione ma possono solo essere stimati. Il processo di stima comporta giudizi basati sulle
ultime informazioni disponibili. Possono essere richieste stime, per esempio, sui crediti di dubbio realizzo,
sulla obsolescenza del magazzino o sulla vita utile o sulle modalità previste di utilizzo dei benefici economici
riferibili ai beni ammortizzabili. L’impiego di stime ragionevoli è una parte essenziale della preparazione del
bilancio e non intacca la sua attendibilità.

24. Una stima può dover essere rettificata se avvengono mutamenti nelle circostanze sulle quali la stima si era
basata o a seguito di nuove informazioni, di maggiore esperienza o di sviluppi successivi. La revisione della
stima, per sua stessa natura, non fa rientrare la rettifica nella definizione di componente straordinario o di
errore determinante.

25. Talvolta è difficile distinguere tra un cambiamento di principio contabile e un cambiamento di stima
contabile. In tali casi, il cambiamento deve essere trattato come un cambiamento in una stima contabile, con
informazione integrativa appropriata.

26. L’effetto di un cambiamento in una stima contabile deve partecipare alla determinazione dell’utile o della
perdita d’esercizio:

(a) nell’esercizio in cui è avvenuto il cambiamento, se il cambiamento influisce solo su quell’esercizio; o

(b) nell’esercizio in cui è avvenuto il cambiamento e negli esercizi futuri, se il cambiamento influisce su
tali esercizi.

27. Un cambiamento di una stima contabile può riguardare solo l’esercizio corrente o sia l’esercizio corrente sia
quelli futuri. Per esempio, un cambiamento nella stima dell’ammontare di crediti di dubbio realizzo riguarda
solo l’esercizio corrente e perciò deve essere rilevato immediatamente. Tuttavia, un cambiamento nella vita
utile stimata o nelle modalità previste di utilizzo dei benefici economici riferibili a un cespite ammortizzabile
influisce sulla quota di ammortamento nell’esercizio corrente e in ciascun esercizio della vita utile residua
del cespite. In entrambi i casi, l’effetto del cambiamento relativo all’esercizio corrente deve essere rilevato
come provento o costo nell’esercizio stesso. L’effetto su esercizi futuri, qualora ve ne sia uno, deve essere
rilevato negli esercizi futuri.
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28. L’effetto del cambiamento di una stima contabile deve essere incluso nella stessa classificazione del conto
economico che era stata in precedenza utilizzata per la medesima stima.

29. Per assicurare la comparabilità dei bilanci di esercizi diversi, l’effetto del cambiamento di una stima contabile
su valori che parteciparono precedentemente alla determinazione dell’utile o della perdita derivante dall’attività
ordinaria deve essere imputato al medesimo componente dell’utile o della perdita. L’effetto del cambiamento
di una stima contabile su un valore precedentemente incluso fra i componenti straordinari deve essere rilevato
come componente straordinario.

30. Devono essere indicati la natura e l’ammontare relativi al cambiamento di una stima contabile che abbia
un effetto rilevante nell’esercizio in corso o che ci si attende abbia un effetto rilevante negli esercizi
successivi. Se è impossibile determinarne l’ammontare, tale fatto deve essere evidenziato.

ERRORI DETERMINANTI

31. Errori nella preparazione dei bilanci di uno o più esercizi precedenti possono essere scoperti nell’esercizio
corrente. Errori possono verificarsi come risultato di errori matematici, errori nell’applicazione di principi
contabili, interpretazione distorta di fatti, frodi o negligenze. L’effetto della correzione di questi errori partecipa
normalmente alla determinazione dell’utile o della perdita dell’esercizio corrente.

32. In rari casi, può verificarsi che un errore abbia un effetto talmente significativo sui bilanci di uno o più esercizi
precedenti che non si può più ritenere che quei bilanci fossero attendibili alla data della loro pubblicazione.
Questi errori vengono definiti errori determinanti. Un esempio di errore determinante è l’inclusione nel
bilancio di un esercizio precedente di ammontari rilevanti di lavori in corso e di crediti riguardo a contratti
illeciti che non possono essere fatti rispettare. La correzione di errori determinanti che si riferiscono a esercizi
precedenti richiede il ricalcolo dell’informazione comparativa o la presentazione di una informativa aggiuntiva
pro forma.

33. La correzione di errori determinanti può essere distinta dai cambiamenti nelle stime contabili. Le stime
contabili, per loro natura, sono approssimazioni che possono dover essere riviste se si viene a conoscenza di
informazioni aggiuntive. Per esempio, l’utile o la perdita rilevata come conseguenza di sopravvenienza che in
precedenza non poteva essere attendibilmente stimata non rappresenta la correzione di un errore determinante.

Trattamento contabile di riferimento

34. L’ammontare della correzione di un errore determinante relativo a esercizi precedenti deve essere rilevato
rettificando il saldo di apertura degli utili portati a nuovo. L’informazione comparativa deve essere rivista,
a meno che ciò non sia possibile.

35. I bilanci, inclusa l’informazione comparativa per gli esercizi precedenti, devono essere presentati come se
l’errore determinante fosse stato corretto nell’esercizio nel quale venne commesso. Perciò, l’ammontare della
correzione che si riferisce a ciascun esercizio presentato è incluso nell’utile o nella perdita di quell’esercizio.
L’ammontare della correzione relativa a esercizi precedenti a quelli i cui bilanci sono compresi nell’informazio-
ne comparativa rettifica il saldo di apertura degli utili portati a nuovo del primo esercizio riportato
nell’informazione comparativa. Devono essere riviste anche eventuali altre informazioni che si riferiscono a
esercizi precedenti, come i prospetti storici dei dati finanziari.

36. La riscrittura dell’informazione comparativa non dà necessariamente origine a modifiche dei bilanci che sono
stati approvati dagli azionisti o depositati o presentati alle autorità. Le leggi nazionali possono, tuttavia,
richiedere la rettifica di tali bilanci.

37. L’impresa deve indicare:

(a) la natura dell’errore determinante;

(b) l’ammontare della correzione per l’esercizio corrente e per ogni esercizio precedente presentato;

(c) l’ammontare della correzione relativa agli esercizi precedenti a quelli inclusi nell’informazione
comparativa; e

(d) il fatto che l’informazione comparativa sia stata rivista o che sia impossibile farlo.
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Trattamento contabile alternativo consentito

38. Deve partecipare alla determinazione dell’utile o della perdita dell’esercizio corrente l’ammontare della
correzione di un errore determinante. L’informazione comparativa deve essere presentata come esposta nel
bilancio dell’esercizio precedente. Deve essere presentata informativa aggiuntiva pro forma, secondo
quanto previsto dal paragrafo 34, a meno che ciò non sia possibile.

39. L’effetto della correzione dell’errore determinante deve partecipare alla determinazione dell’utile o della perdita
dell’esercizio corrente. Tuttavia, informazioni aggiuntive devono essere fornite, spesso sotto forma di colonne
separate, per mostrare l’utile o la perdita dell’esercizio corrente e di ogni esercizio precedente come se l’errore
determinante fosse stato corretto nell’esercizio nel quale venne commesso. Può essere necessario applicare
questo trattamento contabile in paesi nei quali i bilanci devono comprendere un’informazione comparativa
che deve concordare con i bilanci presentati negli esercizi precedenti.

40. L’impresa deve indicare:

(a) la natura dell’errore determinante;

(b) l’ammontare della correzione rilevata nell’utile o nella perdita dell’esercizio corrente; e

(c) l’ammontare della correzione imputato a ciascun esercizio per il quale viene presentata un’informativa
pro forma e l’ammontare della correzione relativa a esercizi che precedono quelli inclusi nell’informati-
va pro forma. Se risulta impossibile presentare l’informativa pro forma, tale fatto deve essere
indicato.

CAMBIAMENTI DI PRINCIPI CONTABILI

41. Gli utilizzatori devono poter comparare i bilanci dell’impresa nel tempo per identificare l’andamento della sua
situazione patrimoniale-finanziaria, l’andamento economico e i flussi finanziari. Perciò, di norma, in ogni
esercizio devono essere adottati i medesimi principi contabili.

42. Un cambiamento di principio contabile deve essere adottato solo se richiesto dalla legge, o da un organismo
preposto alla statuizione dei Principi contabili, o se il cambiamento porterà a una presentazione più
appropriata di fatti od operazioni nel bilancio dell’impresa.

43. Una presentazione più appropriata di fatti od operazioni nel bilancio si verifica quando il nuovo principio
contabile comporta un’informazione più significativa o attendibile sulla situazione patrimoniale-finanziaria,
sull’andamento economico o sui flussi finanziari dell’impresa.

44. Le seguenti situazioni non rappresentano cambiamenti di principi contabili:

(a) l’adozione di un principio contabile per fatti od operazioni che differiscono nei contenuti dai fatti o
dalle operazioni precedentemente verificatisi; e

(b) l’adozione di un nuovo principio contabile per fatti od operazioni che non si sono mai verificati
precedentemente o che non erano rilevanti.

L’adozione iniziale di un principio che comporti la rivalutazione di beni secondo quanto previsto dal
trattamento contabile alternativo consentito dello IAS 16, Immobili, impianti e macchinari, o dello IAS 38,
Attività immateriali, rappresenta un cambiamento di principio contabile ma viene trattata come una
rivalutazione in conformità a quanto previsto dallo IAS 16 o dallo IAS 38 e non come previsto dal presente
Principio. Perciò, i paragrafi da 49 a 57 del presente Principio non si applicano a tali cambiamenti di
principio contabile.

45. Un cambiamento di principio contabile si applica retroattivamente o prospetticamente secondo quanto
previsto dal presente Principio. L’applicazione retroattiva implica che il nuovo principio contabile sia applicato
a fatti od operazioni come se questo fosse sempre stato applicato. Perciò, il principio contabile deve essere
applicato a fatti e operazioni a partire dalla data di origine di tali elementi. L’applicazione prospettica significa
che il nuovo principio contabile viene applicato ai fatti e alle operazioni verificatisi dopo la data del
cambiamento. Nessuna rettifica relativa agli esercizi precedenti deve essere effettuata sui saldi di apertura degli
utili portati a nuovo né sull’utile o perdita dell’esercizio corrente perché i saldi esistenti non devono essere
ricalcolati. Il nuovo principio contabile, comunque, deve essere applicato ai saldi esistenti a partire dalla data
del cambiamento. Per esempio, un’impresa può decidere di cambiare il suo principio contabile per gli oneri
finanziari e capitalizzare quei costi in conformità con il trattamento contabile alternativo consentito di cui
allo IAS 23, Oneri finanziari. In una applicazione prospettica, il nuovo principio si applica solamente agli
oneri finanziari sostenuti dopo la data di cambiamento del principio contabile.
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Adozione di un Principio contabile internazionale

46. Un cambiamento di principio contabile conseguente all’adozione di un Principio contabile internazionale
deve essere contabilizzato secondo quanto previsto dalle eventuali specifiche disposizioni transitorie di quel
Principio contabile internazionale. In assenza di disposizioni transitorie, il cambiamento di principio
contabile deve essere applicato secondo quanto previsto dal trattamento contabile di riferimento esposto
nei paragrafi 49, 52 e 53 o con il trattamento contabile alternativo consentito esposto nei paragrafi 54,
56 e 57.

47. Le disposizioni transitorie di un Principio contabile internazionale possono richiedere un’applicazione
retroattiva o prospettica del cambiamento di principio contabile.

48. Se un’impresa non ha adottato un nuovo Principio contabile internazionale già pubblicato dallo International
Accounting Standards Committee ma non ancora in vigore, si incoraggia tale impresa a indicare la natura del
prossimo cambiamento di principio contabile e una stima dell’effetto del cambiamento sul suo utile o sulla
sua perdita e sulla sua situazione patrimoniale-finanziaria.

Altri cambiamenti di principi contabili — Trattamento contabile di riferimento

49. Un cambiamento di principio contabile deve essere applicato retroattivamente a meno che l’ammontare
delle eventuali rettifiche derivanti che si riferiscono a esercizi precedenti non sia determinabile con
ragionevolezza. Qualsiasi rettifica che ne derivi deve essere rilevata come rettifica al saldo d’apertura degli
utili portati a nuovo. L’informazione comparativa deve essere riscritta, a meno che ciò non sia possibile (1).

50. Il bilancio, compresa l’informazione comparativa per gli esercizi precedenti, deve essere presentato come se il
nuovo principio contabile fosse sempre stato applicato. L’informazione comparativa deve perciò essere rivista
allo scopo di tenere conto del nuovo principio contabile. L’ammontare della rettifica relativa a esercizi
precedenti a quelli inclusi nell’informazione comparativa deve modificare il saldo di apertura degli utili portati
a nuovo del primo esercizio presentato. Qualsiasi altra informazione riferita a esercizi precedenti, come le
serie storiche dei dati finanziari, deve essere rivista.

51. La riscrittura dell’informazione comparativa non comporta necessariamente la correzione dei bilanci approvati
dagli azionisti o depositati o presentati alle autorità di sorveglianza. Le leggi nazionali possono, tuttavia,
richiedere la modifica di tali bilanci.

52. Il cambiamento di principio contabile deve essere applicato prospetticamente quando l’ammontare della
rettifica al saldo d’apertura di utili portati a nuovo richiesta dal paragrafo 49 non può essere determinato
con ragionevolezza.

53. Quando un cambiamento di principio contabile ha un effetto rilevante sull’esercizio corrente o su eventuali
esercizi precedenti presentati, o può avere un effetto rilevante sugli esercizi successivi, l’impresa deve
indicare:

(a) i motivi del cambiamento;

(b) l’ammontare della rettifica per l’esercizio corrente e per ciascun esercizio presentato;

(c) l’ammontare della rettifica relativa agli esercizi precedenti a quelli inclusi nell’informazione
comparativa; e

(d) il fatto che l’informazione comparativa è stata riscritta o che ciò non è stato possibile.

(2) L’Interpretazione SIC-8: Prima applicazione degli IAS come sistema contabile di riferimento principale, ritiene che non sia
corretto rilevare l’effetto cumulativo dei cambiamenti derivanti dal passaggio dai Principi contabili nazionali agli IAS nel conto
economico (ossia, il trattamento contabile alternativo consentito previsto dallo IAS 8.54 non è applicabile alla prima
applicazione degli IAS come sistema contabile di riferimento principale).



L 261/48 IT 13.10.2003Gazzetta ufficiale dell’Unione europea

N. 10

Altri cambiamenti di principi contabili — Trattamento contabile alternativo consentito

54. Un cambiamento di principio contabile deve essere applicato retroattivamente a meno che l’ammontare di
eventuali rettifiche che emergono negli esercizi precedenti non sia determinabile con ragionevolezza. Tali
rettifiche che emergono negli esercizi devono partecipare alla determinazione dell’utile o della perdita
dell’esercizio corrente. L’informazione comparativa deve essere presentata come esposta nel bilancio
dell’esercizio precedente. L’informazione aggiuntiva pro forma comparativa, preparata secondo quanto
previsto dal paragrafo 49, deve essere presentata, a meno che ciò non sia possibile (2).

55. Le rettifiche derivanti da un cambiamento di principio contabile devono partecipare alla determinazione
dell’utile o della perdita d’esercizio. Tuttavia un’informazione aggiuntiva pro forma comparativa deve essere
presentata, per esempio, utilizzando colonne separate, allo scopo di esporre l’utile o la perdita e la situazione
patrimoniale-finanziaria dell’esercizio corrente e di eventuali esercizi precedenti presentati come se il nuovo
principio contabile fosse sempre stato applicato. Può essere necessario applicare questo trattamento contabile
in quei Paesi nei quali il bilancio deve contenere un’informazione comparativa che sia conforme con i bilanci
pubblicati in esercizi precedenti.

56. Il cambiamento di principio contabile deve essere applicato prospetticamente quando l’ammontare che deve
partecipare alla determinazione dell’utile o della perdita dell’esercizio corrente, richiesto dal paragrafo 54,
non può essere determinato con ragionevolezza.

57. Quando un cambiamento di principio contabile ha un effetto rilevante sull’esercizio corrente o su qualsiasi
esercizio precedente presentato, o può avere effetti rilevanti su esercizi successivi, l’impresa deve indicare:

(a) i motivi del cambiamento;

(b) l’ammontare della rettifica inclusa nell’utile o nella perdita dell’esercizio corrente; e

(c) l’ammontare della rettifica inclusa in ogni esercizio per il quale viene presentata l’informativa pro
forma e l’ammontare della rettifica relativa a esercizi precedenti a quelli inclusi nell’informazione
comparativa. Se non è possibile presentare l’informazione pro forma, tale fatto deve essere indicato.

DATA DI ENTRATA IN VIGORE

58. Il presente Principio contabile internazionale entra in vigore a partire dai bilanci degli esercizi con inizio
dal 1o gennaio 1995 o da data successiva.

PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE N. 10
(RIVISTO NELLA SOSTANZA NEL 1999)

Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio

Il presente Principio contabile internazionale è stato approvato dal Board dello IASC nel marzo 1999 ed entra in
vigore a partire dai bilanci annuali degli esercizi con inizio dal 1o gennaio 2000.

INTRODUZIONE

Lo IAS 10, Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio, sostituisce quelle parti dello IAS 10,
Sopravvenienze e fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, che non sono ancora state sostituite dallo IAS 37,
Accantonamenti, passività e attività potenziali. Il nuovo Principio effettua le seguenti limitate modifiche:

(a) nuova informativa di bilancio circa la data di autorizzazione alla pubblicazione del bilancio;

(b) eliminazione dell’opzione a rilevare una passività per i dividendi riferiti al risultato dell’esercizio esposto nel
bilancio che sono proposti o deliberati dopo la data di riferimento del bilancio ma prima che sia autorizzata la
pubblicazione dello stesso. Un’impresa può fornire l’informazione richiesta su tali dividendi o sul prospetto di
stato patrimoniale come voce separata di patrimonio netto oppure nelle note al bilancio;

(2) L’Interpretazione SIC-8: Prima applicazione degli IAS come sistema contabile di riferimento principale, ritiene che non sia
corretto rilevare l’effetto cumulativo dei cambiamenti derivanti dal passaggio dai Principi contabili nazionali agli IAS nel conto
economico (ossia, il trattamento contabile alternativo consentito previsto dallo IAS 8.54 non è applicabile alla prima
applicazione degli IAS come sistema contabile di riferimento principale).


